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Si acuiscono le difficolta di vita dei terremotati 

Nel Friuli ancora in costruzione le case 
che dovevano esser pronte in settembre 
Sta fallendo il piano previsto per la « strategia dell'emergenza » — Il dramma di 30 mila persone 
Ultimati meno della metà dei fabbricati previsti — Soltanto ora si scopre che le ditte appalta­
taci sono insufficienti — Il valido aiuto portato dai vigili del fuoco e dagli studenti 

Dal nostro inviato 
UDINE. 22 

A Tarcento il Natale lo pas­
ceranno in tenda. Sono qua-
GÌ 250 persone. Il gruppo più 
numeroso rimasto In un so­
lo paese nelle medesime con­
dizioni delle tragiche giorna­
te seguite al terremoto del 6 
maggio. Con niente altro che 
un telo ormai logoro per ri­
pararsi. Uno stillicidio Inter­
minabile di giorni, settimane. 
mesi. Le promesse, le otte-
co sempre Inutili, sempre Iru 
strate. Dicono I senza tetto 
di Tarcento: « Che non ven­
gano a portarci recali, belle 
parole e benedizioni. Del re­
sto, la forza di restare alzati 
noi non ce Pabbiamo. nean­
che la notte di Natale. L'uni­
ca cosa che possono faro è 
quella di lavorare per darci 
una casa ». 

A Tarcento la ditta SICEI. 
appalta 19 cantieri di pre 
fabbricati del piano reglona-
le, quello che doveva csf.e-e 
ultimato — secondo il presi­
dente Cornell! — entro !a fi­
ne di settembre. Nel rappor­
to del Commissariato straor­
dinario del governo per 11 
Friuli in data 20 dicembre si 
legge che questa ditta ha co­

minciato a lavorare a ritmo 
sostenuto soltanto da 15 gior­
ni. d'a quando è stata inte­
grata con 40 vigili del fuoco. 
ai quali, proprio lunedi, si 
sono aggiunti una cinquanti­
na di studenti di un Ut il tuo 
professionale di Udine. Su 920 
alloggi previsti, ne sono sta­
ti finora consegnati soltanto 
G8. Altrettanti forse saranno 
ultimati entro la fine dell'an­
no. 

Quello di Tarcento è sicura­
mente un caso limite in sen­
so negativo. Ma il quadro, nal-
rinsleme dell'area colpita dal 
terremoto, è tutfaltro che con­
fortante. La ricorrenza nata­
lizia rende più acuta, per 
contrasto, l'immagine delle 
condizioni precarie, delle sof­
ferenze Imposte 'a migliala 
di terremotati. Ma sarebbe an­
che un sollievo poter dire 
che la situazione non si pro­
trarrà oltre le tradizionali fe­
stività di fine anno. Invece 
non è cosi. 

Nella « strategia dell'emer­
genza » imposta subito dopo 
il terribile « bis » del 15 set­
tembre. due erano l pilastri 
portanti: lo sfollamento sino 
a primavera di 3040 mila per­
sone nel centri balneari adria­
tici, ed il completamento pri-

Imporrante innovazione decisa dal CSM 

Gli anni giudiziari 
inaugurati con 

assemblee pubbliche 
Eletto H nuovo primo presidente della Cassazione 

Dopo l'elezione del vice pre-
Bidente il Consiglio superiore 
della magistratura ha Inizia­
to la sua attività con un prov­
vedimento clamoroso per 
quanto atteso da tempo: le 
in'aiigurazionl dell'anno giudi­
ziario non si risolveranno più 
nei discorsi Inaugurali dei PG 
ohe negli anni passati tante 
critiche e perplessità hanno 
suscitato. Lo stesso giorno in­
fatti nel vari distretti di cor­
te d'appello saranno tenute as­
semblee pubbliche alle qua­
li. per invito dello stesso Con­
siglio superiore, saranno chia­
mati a partecipare, oltre ai 
magistrati e agli altri ope­
ratori della giustizia, avvo­
cati. amministratori locali e 
parlumentari. 

La decisione di cambiare 
l'indirizzo che finora era sta­
to seguito è stata pre.™ R 
larghissima maggioranza dai 
componenti del Consiglio su­
pcriore che hanno voluto co­
si tradurre in pratica una del­
le indicazioni più importanti 
del « programmi» » discusso 
neiia prima udienza dell'orga­
no dopo il suo rinnovo: la 
apertura dele aule giudiziarie 
ai cittadini. E' un primo uas-
so ma di grande significato. 

Contemporaneamente il 
Consiglio ha spedito un al­
tro telegramma ai presidenti 
delle corti di appello e ai pro­
curatori generali per ricor­
dare loro due precedenti cir­
colari (del 1970 e del 1972) 
nelle quali si indicava con 
precisione il contenuto che 
avrebbero dovuto avere I di­
scorsi inaugurali: una espo­
sizione dei dati e dei fatti 
senza alcun commento per­
sonale. 

Cosi tra il 6 e 111 di gen­
naio (il 5 il procuratore ge­

nerale della Cassazione Boc­
cia inaugurerà l'anno giudi­
ziario a Roma) si svolge­
ranno nelle varie sedi di cor­
te d'appello due cerimonie: 
una tradizionale, con le auto­
rità e la pompa solita, al 
mattino; l'altra con parteci­
pazione di utenti della giu­
stizia. giudici, cancellieri, av­
vocati in un serrato dibatti­
to nel pomeriggio. A entram­
bi gli appuntamenti parteci­
peranno membri del Consiglio 
superiore che avranno casi 
modo di conoscere dalla vi­
va voce degli Interessati 1 
reali problemi delia ammini­
strazione giudiziaria nelle va­
rie realtà locali. 

Il Consiglio superiore pri­
ma di decidere questa Inno­
vazione che dovrebbe essere 
l'anticamera della scompar­
sa completa del discorsi inau­
gurali dei PG. aveva etetto 
il nuovo primo presidente del­
la Cassazione. E" Calogero 
Vinci Orlando, presidente del­
la IV sezione delia Cassazio­
ne. A questo nome «i è iriun-
ti dopo che il Consiglio aveva 
fatto cadere la precedente 
candidatura di Emanuele 
Danzi, fatta dal consìglio 
uscente e che non aveva ot­
tenuto il «concerto» da par­
te del ministro Bonifacio. 

Importante è il criterio 
adottato dall'organo dì auto­
governo per fare questa scel­
ta: da oggi saranno nomi­
nati negli uffici direttivi so­
lo magistrati che possono ri­
manerci almeno per un tem­
po congruo e nessuno sarà 
tolto da un incarico ricoper­
to da poco tempo solo per 
promuoverlo. 
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ma dell'inverno del piano di 
prefabbricati della Regione, 
per accogliere quanti ne i si 
allontanavano dalle zone di­
strutte. Altri 30 mila almeno. 
Tutto si poteva supporre, mor­
ene i ritardi rispetto all.i da­
ta finale del 30 set temer-' po­
tessero protrarsi per pia di 
tre mesi ancora. 

Alla data del 20 dicembre. 
dei 343 mila metri quadrati 
di alloggi previsti dui pia­
no regionale, ne risultano ul­
timati meno di 150 mila: aope-
na II 40'L. Ma la parola >< ul­
timati » non deve trarre- in 
inganno; sempre nel rapporto 
del Commissariato di gover­
no si legge: « Ritardi nelle 
opere di urbanizzazione so 
no lamentati ovunque: allogai 
finiti non vengano abitati per­
chè mancano gli allacciamen­
ti idrici ed elettrici, perchè 
non sono stati ultimati gli 
spianamenti del terreni né 
abbozzate le strade ed i Caz­
zali. Non è soltanto l'incle­
menza del tempo che ritarda 
i lavori, ma la deficienza in 
uomini e mezzi delle ditte 
preposte a auestt lavori ». 

Il discorso, come è logico. 
vale anche per il piano del 
commissario di governo, (niel­
lo impostato dopo il 15 set­
tembre e che deve toccare l 
403 mila metri quadrati entro 
il 31 marzo. Questo piano ha 
raggiunto alla fine della set­
timana scorsa 1 117 mila me­
tri quadrati. 

Ma solo una parte (in pre­
valenza quella costituita da­
gli alloggi — contalners e mo­
nofamiliari) è realmente abi­
tabile. Per il resto al senzatet­
to si chiede di attendere con 
pazienza. 

Possibile che soltanto il 
20 dicembre si scopra, come 
fa il rapporto del commissa­
rio di governo, che « occorre 
integrare il Corif e le altre 
imprese urbanizzataci con al­
tre ditte del settore che ab­
biano le strutture per farlo, 
altrimenti non si potrà spe­
rare di riportare i sinistrati 
dalle località balneari nei lo­
ro insediamenti naturali ;;? 

Possibile che appena ades­
so si rilevi che « nella zona 
v| sono due Imprese, già ope­
ranti nel settore autostrada­
le, con circa 200 operai in 
cassa integrazione, che hanno 
una accertata capacità in 
mezzi e uomini per integra­
re efficacemente il Corif e 
le altre imprese urbanizza-
trici »? E perchè finora non 
è stato tenuto conto che «per 
operare anche nel settore del­
l'urbanizzazione si sono of­
ferte le Imprese che fanno 
capo all'Associazione piccola 
impresa (API) di Gorizia, che 
dispongono di un notevole 
potenziale operativo »? 

Al di là dei ritardi dovu­
ti a difetti o deficienze più 
o meno tollerabili. Ciò rive­
la che gli stessi interventi 
di emergenza sono stati avvia­
ti sopra la testa della sente. 
Una operazione monopolizza­
ta da un vertice polìtico an­
gusto e dentro una cerchia ri­
stretta di interessi ciientclari. 
Tutto questo deve finire. E 
deve finire perchè la gente 
ha già aspettato fin troppo. 
non può scontare ancora a 
lungo un simile fit.ito di cose. 

Nei giorni scorsi, la maggio­
ranza del Consiglio regiona­
le del Friuli Venrzia Giulia 
ha approvato 11 Piano urba­
nistico regionale: uno stru­
mento impostato ed elaborato 
prima dei sisma che ha scon­
volto tanta parte del territo­
rio della regione, e che è sta­
to adottato come SP il terre­
moto non ci fosse stato!*ì/u :* 
nica variante, è un articolo 
finale il quale stabilisce che 

negli oltre cento comuni col­
piti o danneggiati, 11 piano 
non è valido. 

Ma davvero si ritiene pos­
sibile programmare un terri­
torio regionale senza tener 
conto del vuoto gigantesco che 
le scosse telluriche hanno a-
perto in un'area vitale di es­
so? Oppure, se il piano regio 
naie non deve essere un sem­
plice pezzo di carta, è conce­
pibile adottarlo a prescinde 
re dalle linee che dovrà as­
sumere la ricostruzione dei 
comprensori distrutt i? 

Qui emerge in modo clamo­
roso un altro dei limiti più 
gravi della maggioranza regio­
nale guidata dalla DC. Il te­
ma della ricostruzione, delle 
proposte per la legge specia­
le che il governo dovrà pre­
sentare ed il Parlamento ap­
provare. non è ancora diven­
tato (ad otto mesi ormai dal 
6 di maggio!) il punto cen­
trale di una iniziativa, di un 
dibattito, di un confronto po­
litico di massa da parte della 
Regione. Abbiamo notizie del­
le positive convergenze rea­
lizzate. sulle linee delle richie­
ste per 'a legge speciale, dai 
parlamentari friulani di tutti 
1 partiti dell'arco costituzio­
nale. Ma è prima di tutto 
fra I terremotati, fra le popo­
lazioni. fra le organizzazio­
ni sindacali e di categoria che 

queste linee vanno verifica­
te, per mobilitare le energie 
che per ricostruire saranno 
neee&sarie. 

Da parte sua. Il nostro Par­
tito nel Friuli ha individuato 
quattro punti chiave su cui 
poggiare l'azione di rinascita-
il primo è quello delle in-
frastrutt are occorrenti a far 
uscire la regione dal suo sto­
rico Isolamento, e per utiliz­
zare in positivo gli investi­
menti per la ricostruzione 
che saranno richiesti alla col­
lettività nazionale, oltre alle 
importanti prospettive aperte 
dalla creazione della zona 
franca lnterconfinarla con la 
Jugoslavia. Il secondo punto 
riguarda il potenziamento del­
l'agricoltura, il sostegno al suo 
sviluppo, condizione per evi­
tare l'abbandono di vaste 
aree del territorio colpito. 

Sono punti, questi, su cui 
il PCI non solo sollecita il 
confronto con le altre forze 

politiche, ma l'impegno, la mo­
bilitazione delle diecine di 
migliaia di senzatetto e di tut­
ti i lavoratori friulani. La ver­
niciata di retorica natalizia 
che si tenterà di stendere 
sulle rovine del Friuli non 
può cancellare la dura consi­
stenza dei problemi da affron­
tare e da risolvere. 

Mario Passi 

Per le violenze fasciste all'università di Messina 

Ordine di cattura contro 
deputato regionale MSI 
Sarebbero stati spiccati i mandati di arresto anche contro altri tre noti picchiatori neri 
Critiche al comportamento della questura - Assemblea unitaria sugli episodi di eversione 

Interrogazione 

del PCI sulla 

riunione dei 

ministri 

della Difesa 
I deputati comunisti Bal-

dassi, D'Alessio. Monteleone, 
Corallo e Garbi hanno rivol­
to una interrogazione al mi­
nistro della Difesa per sape­
re « Se non ritenga opportu­
no, anche in seguito alle as­
sicurazioni fornite in sede di 
replica al dibatti to sul bilan­
cio della Diiesa per il 1977, 
riferire al Parlamento sulla 
riunione dell'euro gruppo e 
sulle riunioni del ministri del­
la Difesa tenutesi a Bruxel­
les nei primi giorni di di­
cembre in occasione della co-
sidetta settimana atlantica, 
riunioni durante le quali, se­
condo i riferimenti di stam­
pa, si sono dibattuti proble­
mi che interessano il nostro 
paese sia sul piano militare. 
che su quelli economico e 
tecnologico ». 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA. 22. 

L'inchiesta giudiziaria sui 
gravi episodi di violenza neo­
fascista accaduti 11 10 dicem-
bie scorso alla università di 
Messina è finalmente giunta 
ad una svolta. Negli ambien­
ti del Palazzo di Giustizia si 
è appreso che il giudice istrut­
tore presso il tribunale, il 
dott. Giuseppe Recupero, a-
vrebbe firmato quattro ordi­
ni di cat tura nei confronti 
di altrettanti esponenti mis­
sini, uno del quali riguar­
derebbe il deputato regiona­
le del MSI. l'on. Antonio 
Fede. 

Il parlamentare guidò l'as­
falto squadristico alla facol­
tà di lettere e filosofia nel 
tentativo di svolgere un'adu­
nata alla presenza di un 
gruppo di fascisti del FUAN, 
l'organizzazione giovanile del 
MSI. Nonostante 1 ripetuti 
divieti del preside della fa­
coltà, prof. Resta, l fascisti 
sfondarono l'ingresso e si ab­
bandonarono a veri e pro­
pri att i di distruzione. Suc­
cessivamente un commando 
nero dilagò per le vie del 
centro compiendo un fulmi­
neo raid e danneggiando un 
autobus delle linee urbane. 
un ristorante ed una libreria. 

La notizia dell'emissione de- , 

gli ordini di cattura, circola­
ta insistentemente negli ul­
timi giorni, non è stata smen­
tita dal magistrato. I provve­
dimenti del giudice, oltre al 
deputato missino ti parla­
mentari regionali non godo­
no della immunità come in­
vece i deputati e i senatori 
nazionali), riguardano il pre­
sidente del FUAN Annunzia­
to Mazzite'li di 31 anni. Gio­
vanni Sturnìolo di 22 anni e 
Antonino Toccano di 19 anni. 
personaggi più volte Impli­
cati nelle azioni eversive por­
tate a termine nella città di 
Messina. Anche )-i mattina 
del 10 dicembre 1 quattro fa­
scisti si trovarono puntual­
mente a capo del manipolo 
di teppisti che per due ore 
provocarono un clima di ?ra-
ve tensione alla università e 
In città. La reazione delle for­
ze politiche democratiche, dei 
sindacati, del mondo cultu­
rale non si fece attendere. 

I partiti democratici In un 
documento unitario, approva­
to subito dopo i gravi epi­
sodi, hanno sastenuto a chia­
re lettere che nella città di 
Messina lo stato dell'ordine 
pubblico si trova da tempo 
in una situazione di emer­
genza per cui ò urgente sgom­
brare il campo da 'alitili 
preoccupanti utteggiamenti di 
tolleranza o di colpevole con­

nivenza presenti In certi set­
tori delle forze di polizia, in 
altre parole: è stata criticata 
l'azione della questura che 
più volte, e anche nella gior­
nata del 10 dicembre, ha mo­
strato di non avere temoestl-
vamente saputo prevenne gli 
att i teppistici poi purtroppo 
verificatisi. 

Questa sera nel salone di 
rappresentanza del Comune 
si e svolta una manifesta­
zione unitaria organizzata dal­
la DC. dal PCI. dal PSI. dal 
PSDI. dal PKI e dal PLI. E' 
stato ribadito con forza che 
gli episodi di eversione neo­
fascista vanno prontamente 
combattuti per ristabilire un 
clima di civile e democratica 
convivenza. Alla manifestazio­
ne, presieduta dal sindaco de­
mocristiano Antonio Andò, 
hanno preso la parola espo­
nenti politici, sindacali, del 

èmovimenti giovanili. Il Retto­
re dell'università, professore 
Livrea, nell'annunciare la de­
cisione del Consiglio eli am 
ministrazlone dell'ateneo di 
costituirsi parte civile contro 
1 fascisti responsabili dei vtra-
vi danneggiamenti alla facol­
tà di Lettere, ha significati­
vamente letto un documen­
to di condanna approvato dal 
Senato accademico. 

d. r. 

Presentata alla Camera una proposta di legge 

Iniziativa PCI PSI 
per favorire 

l'acquisto di terra 
L'iniziativa legislativa tende a rendere effett ivo il 
diritto di prelazione da parte di mezzadri e aff ittuari 

Comunisti e socialisti han­
no presentato alia Camera 
una proposta di legge per ga­
rantire a mezzadri e affittua­
ri l'effettivo dirit to di pre­
cedenza (prelazione) nel ri­
scatto delle terre messe in 
vendita dai proprietari . Tale 
diritto era già s ta to ricono­
sciuto dalla legge sulla pic­
cola proprietà contadina del 
1965 ma una recente senten­
za della Corte di Cassazione 
rischia di vanificarne la so­
stanza. Da qui l'iniziativa di 
comunisti e socialisti di pre­
sentare una legge « interpre­
tativa >* della legge del 1965 
in modo da ristabilire, in mo­
do chiaro, il dirit to di prela­
zione. 

Nella relazione che accom­
pagna la proposta di legg*» 
(che porta le firme dei depu­
tati Carneri e Bardc'.li per il 
PCI e Ballardini e Salvatore 
per il PSI) si denunciano "e 
notevoli resistenze che sono 
state frapposte all'applicazio 
ne del diritto di prelazione. 
Il mezzadro ha la preceden­
za su qualsiasi altro acqui­
rente e deve pagare la terra 
posta in vendita entro tre me­
si. Molto spesso però i pro­
prietari scavalcano il mezza­
dro o l'affittuario vendendo 
la terra ad altri acquirenti 
che vengono poi chiamati in 
giudizio dai legittimi titolari 
del diritto di prelazione. 
• Ora è venuta la sentenza 
della Corte di Cassazione con 
cui si stabilisce che il mez­

zadro o l'affittuario che con­
testi l 'acquirente illegittimo, 
può far valere il suo diritto 
pagando il prezzo intero del­
la terra entro tre mesi. 

In questo modo — rilevano 1 
proponenti della legge — si 
spinge da un lato i proprie­
tar i terrieri a violare la leg­
ge. dall'altro lato si metto­
no mezzadri e affittuari nella 
materiale impossibilità di ri­
chiedere la prelazione, non 
potendo essi avere crediti 
bancari per pagare il prezzo 
della terra senza adeguate 
garanzie immobiliari o non 
essendo nella possibilità di 
t rarre dalla terra utili ade­
guati al pagamento dei mu­
tui. 

Per fronteggiare questa al­
larmante situazione, che già 
coinvolge migliaia di contadi­
ni, comunisti e socialisti chie­
dono che i termini per il ver­
samento del prezzo e le relati­
ve sospensioni siano decorren­
ti dal giorno in cui la contro­
parte ha riconosciuto il dirit­
to al riscatto o dal giorno in 
cui è passata in giudicato la 
sentenza che tale diritto rico­
nosce per via giudiziaria. In 
più si prevede che nei con­
fronti di chi esercita il diritto 
di prelazione, anche median­
te riscatto, non abbiano valo­
re le clausole che prevedono 
caparre, acconti, rivalutazio­
ni, imposizioni di interessi. 

a. d . m. 

Le trivelle da ieri sono entrate in funzione 

Si scava a Napoli 
per la prima galleria 
della metropolitana 

La « linea 1 » raggiungerà Secondigliano dove 
è in fase di costruzione un nuovo quartiere 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 22. 

Questa mattina alle 11,40 
è stato dato il primo colpo 
di trivella per la metropoli­
tana di Napoli: un inizio dsi 
lavori nient'affatto simbolico 
(perchè si realizzerà un tun­
nel cV. 190 metri) che per­
metterà alla città di ottener-i 
il finanziamento statale di ol­
tre 140 miliardi. La scadenza 
ultima era il 31 dicembre 
prossimo, ma solo nel marzo 
di quest 'anno era stato appro­
vato il decreto che accorda­
va un contributo al Comune 

Nuove norme 
per la pensione 

a funzionari 
dei partiti 

La Commissione Lavoro del 
Senato ha approvato, in via 
definitiva, il disegno di leg­
ge già votato alla Camera. 
che riapre i termini per la 
regolarizzazione delle posizio­
ni assicurative dei dipenden­
ti dei partiti politici, delle 
associazioni sindacali e delle 
associazioni di tutela e rap­
presentanza dell<i cooperazio­
ne. nonché degli ex dipen­
denti delle disclolte confede-
derazioni sindacali. 

In base alla nuova norma­
tiva il termine per la presen­
tazione delle domande è prò- j 
rogato al 31 maggio 1977. i 

DOPO LE ASSEMBLEE REGIONALI PROMOSSE DALLA FEDERAZIONE CGIL-CISL-UIL 

Tempi maturi per riforma e sindacato di polizia 
INCONTRO CON COSSIGA 

PER IL 2° « CELERE » 
L'Ufficio di presidenza della commissione Interni deila 

Camera si è incontrato co i il ministro Cossiga per discu­
tere sul problemi dell'ordine pubblico e della organizzazione 
dei servizi di polizia. Con il titolare del dicastero degli 
Interni 11 presidente Mamml. i vice presidenti (tra i quali 
la compagna Anna Maria Ciaii e i segretari della commis­
sione parlamentare hanno avuto un approfondito scambio 
di idee sulle scadenze più urgenti. 

Tre gli argomenti di maggior rilievo affrontati nell'in­
contro. Anzitutto la situazione esistente nel 2. reparto celere 
di Padova alla luce dei risultati dell'inch.esta amministra­
tiva disposta dal governo. L'on. Cossiga si e impegnato a 
trasmettere sollecitamente all'Ufficio d: presidenza le risul­
tanze dell'inchiesta ed a riferire entro gennaio alla com­
missione sui provvedimenti da lui adottati in aderenza alle 
conclusioni della indagine. In secondo luogo, e :«i rapporto 
al dibattito in Parlamento sulla riforma e la democratizza-
zienc della Pubblica sicurezza. Cossiga ha dichiarato all'Uffi­
cio di presidenza di mantenere fermo l ' impetoo a presen­
tare entro il 15 febbraio il preannunciato progetto di legge 
governativo. 

AVVISO PREVENTIVO DI GARA 
Azienda Municipalizzata Centrale del Lat te di Napoli 

Corto Malta 152, Napoli 

ACQUISTO D I N. tt AUTOMEZZI PER LA DISTRIBU­
Z IONE DEL LATTE. 

Si rende noto che questa azienda dovrà procedere 
all'acquisto mediante appalto-ccocorso di: 
— ti. 3 autofurgoni della portata utile o c a inferiore ai 

00 quintali: 
— n. 13 autofurgoni della portata utile neri inferiore ai 

50 60 quintali ; 
— n. 6 automezzi de'.la portata utile non inferiore ai 

30 quintali. 
l/e domande per essere invitati all 'appalto concorso 

devono pervenire a questa azienda all'indirizzo sopra 
citato entro 10 gg. dalla data di pubblicazione del secondo 
avviso sul Bollettino ufficiale della Regicne Campania. 

I L D IRETTORE 
(Dr. Andrea Monda) 

Riordinamento del corpo. 
istituzione di un servizio ci­
vile di polizia democratizza­
to e decentrato, libertà di as-
.«ociazione sindacate. In una 
sola parola la riforma, oggi 
al centro di un ampio con­
fronto. I tempi stringono. Il 
disagio ed anche la rabbia. 
tra le forze di polizia, per 
l'asprezza assunta dai.o scon­
tro con l'eversione, il ter­
rorismo e la criminalità «42 
poliziotti morti da gennaio ad 
oggi» e per le dure diffi­
coltà in cui sono costrette 
ad operare, sono assai dif­
fusi. ógni ulteriore incertezza. 
o*ni nuovo rinvio sarebbero 
fortemente negativi. 

Per uscire dalla crisi che 
travaglia la PS e metterla 
nelle condizioni dì fronteggia­
re con successo la grave si­
tuazione. la riforma s'impone. 
Su questo punto tutti con­
cordano. Il dibattito si è fat-
to più Intenso ed esteso. I 
partiti di sinistra (PCI e PSD 
hanno già presentato in Par­
lamento i loro progetti per 
rinnovare la polizia. Il go­
verno si è impegnato a pre­
sentare. entro il 15 febbraio 
prossimo, un piano organico 
di misure di riordinamento 
del corpo, ma non è ancora 
chiaro che cosa si vuole fare 
L'in.ziativa della Federazione 
CGILCISLUIL per la rifor­
ma e la costituzione di un 

sindacato unitario dei poliziot­
ti è in pieno svolgimento. Di 
riordinamento e di sindacato 
si parla nelle decine di as­
semblee e di riunioni di di­
pendenti della PS in corso 
In tutta Italia. 

Il ministero dell'Interno, su­
perate incertezze e i m b i b i ­
ta non sempre giustificate. 
ha autorizzato, sotto la spin­
ta del movimento, la costi­

tuzione di comitali che po­
tranno dar vita, quando lo 
status militare del corpo sarà 
abrogato (per questo occorre 
una legge del Parlamento» 
ad •« associazioni professine.ili 
at fini sindacii'.; ••. S. è 'n-
somma passati dalla fs.<e ^el­
la protesta coraggiosa e od­
ia richiesta di misure di >ior 
dinamento e di ristruttura­
zione a quella del dibattito sui 
contenuti della riforma, dai 
movimento «emiclandestino 
oer la promozione del sinda­
cato all'organizzazione che 
precede la sua nascita. 

Ne parliamo con Franco 
Laj. che sesue ques'i pro­
blemi per la Federazione sin­
dacale unitaria, •< II dato ca­
ratterizzante delle rr.oHepUa 
iniziatile ir. corso nella po­
lizia — ci dice — e r/'j.-.i'.;-
mente unitario. Il movimen­
to nel suo insieme si rrc'ivi-
ma alla linea e alla piatta­
forma elaborata in comune tra 
il Comitato di coordinamento 
della PS e la ncitra Federa­
zione ». Questa p.attafor-»-1 — 
sulla quale si chiede i ^..t o 
ne di tutt i i dipendenti de ' .* 
polizia — si articola in dieci 
punti: smilitarizzazione e isti­
tuzione di un corpo civile di 
polizia: nuovo ordinamento 
ed unico ruolo direttivo; radi­
cale riorganizzazione de; cor­
po di PS. basata su un ampio 
decentramento ed una mi­
gliore e diversa utilizzazione 
del personale; trasferimento 
del compiti burocratici e am­
ministrativi agli Enti locali 
e alle amministrazioni peri­
feriche dello S ta to : riforma 
del reclutamento e delle scuo 
le di polizia: iniziative per 
la qualificazione e la specia­
lizzazione professionale, rico­
noscimento delle libertà sin­
dacali « con quelle modalità 

dettate dalla peculiarità del­
le funzioni esercitater. tra 
cui ;". « non ricorso all'eserci­
zio del diritto di sciopero ». 

Su questa piattaforma so­
no impostate ".e assemblee — 
grande successo ha avuto 
quella di oggi a Milano — 
nei corso delie quali si eleg­
gono le s t rut ture organizza­
tive di base (caserme, uffici. 
ecc.». irovinciali. regionali e 
nazionale. Prenderanno .1 po­
sto dei comitati di coordi­
namento. che hanno assolto 
un ruolo decisivo nella nri-
ma fase della battaglia ?er 
'.a riforma. 

« Il movimento un. tar .o -
j afferma Laj — ha registrato 

importanti successi. Gli «vem 
pi sono molti. Il più clamoro­
so e quello fornito dagìi uffi­
ciali. sui quaii puntavano mol­
to i nemici della riforma e 
del sindacato unitario. Oltre 

j 800 dei 1.100 dell'organico del-
| ia PS si sono pronunciati per 
i la costituzione di "una GSSO-

ciazione unitaria di tutta le 
catejoria". collegata alle 
granài confederazioni dei la­
voratori Un altro esempio e 
venuto da Roma, dove era 
stato costituito un comitato 
autonomo composto di agen­
ti. funzionari e ufficiali. C'è 
s tato un chiarimento e an­
ch'esso ha aderito alla "mat­
ta forma'" della Federazione 
e alia prospettiva di un sin­
dacato unitario ad essa col­
legato. anche se i tentativi 
"autonomi" non sono stat i del 

tu t to abbandonati ». 
Una forte spinta unitaria 

è venuta dalle assemblee re­
gionali (affollate manifesta­
zioni si sono tenute a Firen­
ze. Bologna, Roma. Torino. 
Ancona. Pescara Palermo e 
in numerose altre città). Cer­
te incomprensioni su', luolo 

unico e sui compiti futuri de­
gli ufficiali sono state m sr.tr. 
parte superate. Da questa as­
semblea è venuto anche un 
no fermo al varo d: cicerati 
parziali. E" s tata in sostanza 
ribadita la necessità «I: ui.a 
riferma organica della poli­
zia affrettandone i tempi 
Le difficoltà e gii ostacoli 
frapposti alla riforma e a! 
sindacato unitario -onn tut­
tavia ancora molti C'è chi 
manovra per mantenere la 
polizia come la volie Scclba 
«le conclusioni dell'inchiesta 
su'. I l reparto celere di Pado­
va sono la clamorosa confer­
ma clie certi metodi sono du­
ri a morire», e cerca di dar 
vita ad un sindacato * giallo ». 
che faccia da contraltare a 
quello unitario che aderirà 
«ila Federazione. Chi sono co­
storo? Appartengono a! ver­
tice prefettizio della polizia 
che dei tempi di Sceiba ha 
ancora nostalgia. 

E" partita con tutta prc^ 
babilità da loro l'iniziativa 
dell'invio alle questure e ai 
reparti dello «statuto.* e delle 
schede di adesione ad un se 
dicente (comitato autonomo 
per la difesa delia polizia » 
ida chi?», fi cui «program­
ma » è un guazzabugiio di af 
fermazioni generiche e senza 
costrutto e di frasi fascistoidi. 
che non incantano più nes 
suno. Per fare fronte all'ever­
sione e alla criminalità di­
lagante — questa convinzio­
ne è .oggi molto radicata nel­
la PS nonostante questi per­
sonaggi da anni '50 — c'è 
bisogno di una polizia de­
mocratica. più preparata tec­
nicamente e quindi più ef 
ficiente. in sintonia ccn lo 
sviluppo della società. 

Sergio Pardtra 

di Napoli. In questi pochi me­
si, con rapidità eccezionale 
e con profondo impegno de­
gli uffici tecnici, della Regio­
ne. dello stesso ministero dei 
Trasporti, si è riusciti a for­
mulare il progetto di massi­
ma della «linea 11», ad ac­
cogliere in esso tut te le rac­
comandazioni e prescrizioni 
della Regione e tei ministe­
ro. a predisporre un proget­
to rielaborato, a sottoporlo ai 
numerosi uffici che dovevano 
esaminarlo e approvarlo. Le 
ultime tappe di questo lavo­
ro svolto dalla amministrazio­
ne di sinistra sono l'approva­
zione all 'unanimità del pro­
getto in consiglio comunale 
in data 25 ottobre, l'approva­
zione della Regione il 26 no­
vembre, e infine del ministe­
ro dei Trasporti il 1. di­
ce mbre. 

La metropolitana di Napo­
li sarà costruita da una so­
cietà mista dove sono presen­
ti l'esperienza e il patrimo 
n o tecnologico della società 
«Metropolitana Milano» e 
u.i consorzio di aziende na­
poletane. E' previsto che .a 
nuova società, denominata 
a M.N. » (Metropolitana Nap - -
li> utilizzi una quota dell'80 
per cento riservata a d ogni li­
vello ad energie napole tani : 
professionisti, imprenditori. 
operai: progettazione e dire­
zione dei lavori sono as5i?u-
rate dalla Metropolitana nv-
lanose, sempre nel rispetto 
della quota riservata alle 
energie napoletane. Entro n 
HO settembre del '77 secondo 
la prescrizione ministeria'.e. 
dovrà essere presentato il 
prozetto esecutivo dell'Intera 
• Linea 1 » (quello che oggi 

permette i finanziamenti e .o 
:n.z :o dei lavori è il progetto 
( ocutivo di un solo breve 
tronco di galleria): ma è mol­
to probabile che i tempi sa­
ranno abbreviati. Come ha 
affermato s tamane il compi­
ano Valenzi. infatti la città 
ha bisogno di lavoro, e quo 
y.A grande struttura civile pò 
v a impegnare una grande 
quota d: manodopera e di 
t-vnici. 

Alla cerimonia di stamanp 
o intervenuto fra gli altri i 
-. ttosceretario ai Trasporti 
«vi. Fontana: brevi cVscori 
-rnn stati pronunciati anche 

.-.un'assessore comunale ai tra-
-oorti Bucrico -PSI». 1* 
-j.iello regionale Del Vecchia 
i P R I ' . 

Sicnificativa è anche la 
scelta della priorità nella rea-
l.zzazione deila «r Linea l » • 
dei suo primo tronco: la tb.i 
c.i » c a v a t a in Piazza Medv 
j . . e d'Oro al Vomero divente­
rà nei prossimi mesi un tun-
r.ri in direzione della parte 
a'.M della co l ina vomerese, «r 
,ii qui si dirigerà verso un 
quartiere della «r 167 .» tuttora 
:n «-ostruzione all'estrema pe 
r.feria, a Secondigliano. (n 
questa zona è previsto infa»-
t-, ' .allacciamento con una V-
r.ea ferroviaria esistente e da 
r .s trut turare. la «Alifana». 
por la quale sono stati s t a i 
7:,-.ti già 60 miliardi. La metri-» 
po.itana impostata dall'ammi­
nistrazione di sinistra — che 
da pochi giorni è c*« ventata 
r.immmi5traz:one dell'inte­
sa. con l'ingresso nella mag­
gioranza del PRI e del PSDI 
-- si inserisce fin da or i 
ilo ha sottolineato il cornpa-
cno ing. Imbìmbo. nel c o r o 
della conferenza stampa eh*1 

ha preceduto la cer imene 
inaugurale) nel generale di­
scorso di un diverso asset­
to e di una decisa valorizza 
z.ore del trasporto p u b b l i 
nel territorio regionale. 

* e . p. 

Le Brigate Internazionali 
La solidarietà dei popoli con la 
Repubblica Spagnola 1936-1939 
Introduzioni di Luigi Longo e Dolores Ibarruri L 4 500 

Tribunale Russell 2° 

Controrivoluzione in America Latina 
Eversione militare e strumentalizzazione dei sindacati, 
della cultura, delle chiese 
Introduzione di Lelio Basso L 2 500 

Lo strano soldato 
Autobiografia della Brigata "Spartaco Lavagnini" L 5.000 

Terracini 
Al bando dal Partito 
Carteggio clandestino dall'Isola e 
dall'esilio 1938-45 L 3.000 

Ristampe 

Vittorio Vidali (Carlos) 
Il Quinto Reggimento 
Come si forgiò l'Esercito popolare spagnolo 
3* edizione L 2.500 

Milicia Popular 
Diario del Quinto Regimiento de Milicias Populares 
Edizione anastatica in 2 volumi L 30.000 

Umberto Terracini 
Sulla svolta 
Carteggio clandestino dal carcere 1930-31-32 
Premio Viareggio 1976 • 3* edizione L 2.Ò00 

La Pietra Viale Fulvio Testi. 75 - Milano 

Domenica 
del Corriere 

questa settimana 

REGALA 
un meraviglioso 
calendario naif 
tutto a colori 
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